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Riforma dell'Irpef 
come attuarla? 

Perchèuna 
sui 

patrimoni 
lì nostro sforzo per supe

rare l limiti delle norme di 
Vlsenttnl ha Usuo fulcro nel
la richiesta di avvio di una 
riforma dell'Irpef oltreché di 
un rifacimento del Catasto. 
Finalizzato, questo, all'In
troduzione di una Imposta 
patrimoniale, aprendo, da 
questo lato, Il problema della 
riorganizzazione degli uffici 
finanziari. DI quest'ultimo 
problema è bene discutere e 
non solo dell'Irpef, tanto più 
che dall'Inefficienza del con
trolli fiscali e dall'onerosità 
dell'imposta personale (e di 
tutte quelle dirette) deriva in 
larga misura l'ampiezza del
l'evasione che si lamenta. 

Non è ancora concluso 11 
dibattito parlamentare su 
quelle norme e la questione 
dell'Irpef è balzata in primo 
plano nella battaglia politi
ca. Era tempo ed era Inevita
bile. Essa In verità è aperta 
da anni In campo scientifico 
culturale, politico e sindaca
le. Da tempo è stata da noi 
sollevata. E, se si vuole, essa 
sin dagli anni della riforma 
del '71 e subito dopo è stata 
oggetto di autorevoli ammo
nimenti relativi alla struttu
ra dell'Imposta personale 
connessa alle condizioni del
l'amministrazione con la 
previsione di una grande 
evasione di cui, almeno alcu
ni, oggi, non dovrebbero me
ravigliarsi. 

Ha ragione Fuà: nell'ulti
mo decènnio è avvenuto un 
vero e proprio cataclisma. 
Che altro termine si potreb
be usare quando, sino all'83, 
ad ogni aumento del reddito 
del 10% ha corrisposto un 
aumento dell'onere tributa
rlo dal 28-20% e quando un 
lavoratore coniugato e eoa 
due figli ha dovu to sopporta
re, dal 16all'82, un aumento 
dell'Incidenza • dell'imposta 
personale dal 3,2% al 10,2% ? 
Non sfugge poi al nostro di
scorso la questione centrale 
dell'occupazione, quando da 
tempo, insieme ad esperti tra 
1 più valorosi, andiamo ripe
tendo che questa Irpef so
prattutto, ma anche il com
plesso delle Imposte dirette, 
l'assetto complessivo del pre
lievo, fanno ostacolo alla 
crescita delle attività pro
duttive. Ma se le cose stanno 
così da anni c'è da chiedersi 
piuttosto perché mal 1 vari 
governi e quello attuale non 
abbiano avvertito la necessi
tà di Includere nel proprio 
programma, per discuterlo 
in Parlamento, l'avvio im
mediato di una graduale tra
sformazione del sistema tri
butario? Tanto più che per 
t'86, In ragione delle norme 
del ministro delle Finanze, si 
prevede un ulteriore aumen
to delle entrate dovuto es
senzialmente, per quasi due 
punti, per 24mlla miliardi, 
alle Imposte dirette. Ed an
che ammesso che questo sia 
l'esito del decreto che sta di 
fronte alle Camere, sarà ine
vitabile, per l'aumento del
l'incidenza dell'Irpef, un più 
forte rifiuto di questa impo
sta e contro di essa si esten
derà, dall'operaio, dagli im
piegati, dal quadri e dal diri
genti di azienda ai ceti medi 
produttivi, una protesta e 
una 'ribellione* diffìcilmen
te conte niblll. 

Non sarebbe stato forse 
anche meno costoso, piutto
sto che un rinvio, affrontare, 
con II disegno di legge Vlsen-
tlnl, un primo passo in dire
zione della riforma dell'Irpef 
che avrebbe ridotto le reazio
ni delle categorie interessa
te, ma anche II numero delle 
opzioni per una contabilità 
ordinarla al fine di sfuggire 
ad un forfait ritenuto troppo 
oneroso? 

Comunque in questa si
tuazione e con le prospettive 
indicate, il ministro (Sorta, 
relativamente alla riforma 
dell'Irpef, dice che 11 governo 
non dovrebbe fare alcun re
galo. Esso dovrebbe conside
rare questa riforma oggetto 
di contrattazione nell'ambi
to di una più ampia trattati
va sul costo del lavoro. Que
sta Impostazione andrebbe 
in effetti rovesciata. Sino ad 
oggi — chi può negarlo? — ti 
Tegalo» l'hanno fatto all'e
rario I lavoratori dipendenti 
di ogni categoria e grado con 
l'eccezionale salasso subito 
dalle loro remunerazioni di 
fronte al quale non solo tar
divi. ma assai limitati sono 
statigli sgravi fiscali così co
me Fuà e quasi tutti ricono
scono. E per di più con stru
menti Inadeguati se è vero, 
ad esempio, che detrazioni 
ed ulteriori detrazioni hanno 

portato dal 24% al 40% il 
contributo delle detrazioni 
alla progressività dell'Irpef. 
Afa l'effetto non è stato sol
tanto questo poiché l'adozio
ne di detrazioni decrescenti 
con II crescere del reddito e 
non solo dunque l'unifica
zione del valore del punto 
unico, sono alla base delle 
reazioni, che sono fondate, 
del quadri e del dirigenti. 

Il problema del flscal-drag 
è del tutto aperto per cui as
solutamente giusti sono gli 
emendamenti presentati dal 
parlamentari comunisti al 
decreto Visentin)../ 

Non vi è dunque chi non 
condanni • ••• l'indifferenza 
inammissibile del governo 
verso II taglieggiamento fi
scale di salari e stipendi In 
tutti questi anni. Dal 77 
all'83 l'Incidenza reale del
l'Irpef cresce di cinque volte 
e 11 reddito neppure tre volte, 
cresce cioè del 75%. VI è sta
to Inoltre II taglio di quattro 
punti di scala mobile; un de
cimale non è pagato dalla 
Conflndustrla; il salarlo rea
le diminuisce, crescono pro
duttività e profitti. In questa 
situazione è forse aumentata 
l'occupazione? E quale è la 
politica, Il complesso di poli
tiche di bilancio, monetarla, 
industriale, agraria, ecc. of
ferte alla discussione parla
mentare dal governo In favo
re dell'occupazione In una 
fase calante di Inflazione? 

Che vi sia una relazione 
tra fisco, salari e scala mobi
le è del tutto evidente, cosi 
come 11 fatto che ti primo, 
per la sua gravosità, senza 
un intervento del governo 
dovuto per ragioni di equità, 
di giustizia riparatrice, per 
riconoscimento di un diritto 
del contribuente, non poteva 
che rovesciarsi sull'Impresa 
e sulte relazioni tra questa e l 
dipendenti. E non ci si venga 
a dire che noi sosteniamo do
versi scaricare sulla spesa 
pubblica costi che sono del
l'impresa quando Invece si 
trattava e si tratta di evitare 
che non un equo tributo, ma 
un 'cataclisma fiscale» po
tesse in parte scaricarsi sul
l'impresa. i 
- Il presiden te della Confln
dustria, che si affretta ad al
linearsi con l propositi del 
ministro del Tesoro, dovreb
be riflettere sulla forte indif
ferenza anche degli indu
striali circa il sistema Inso
stenibile di tassazione relati
va al la voro dipenden te che è 
stato senza dubbio costretto 
a difendere »la trincea» della 
scala mobile di fronte all'at
tacco di un fisco insopporta
bile. 

Bisogna dunque Imbocca
re subito una via di uscita. 
Governo e Parlamento fac
ciano Il proprio dovere, altri, 
sindacati e padronato, fac
ciano poi il loro. Noi chiedia
mo che ci si muova in dire
zione di una forte riduzione 
della progressività dell'Irpef, 
della eliminazione dell'Ilore 
di riconsiderare l'Irpeg rela
tivamente alla sua base Im
ponibile, alla sua aliquota, al 
suo funzionamento. Tutto 
ciò non potrà che produrre 
una riduzione di entrata. Per 

. l problemi che si pongono in 
relazione al necessario am
pliamento della base Impo
nibile dell'Irpef. a noi pare 
Inevitabile, per rari motivi, 
che anche dalla parte di que
sta imposta, la sua riforma 
non potrà che portare ad una 
riduzione di entrata. Ecco 
perché via via, nella misura 
in cui et si Incammina In una 
trasformazione quale è quel
la Indicata, si debbono ricer
care forme transitorie di tas
sazione più adeguate del red
diti finanziari, Immobiliari 
ed anche agricoli almeno so
pra un determinato livello di 
reddito effettivo oltreché poi 
Individuare altre imposizio
ni In parte indicate da Fuà e 
anche da altri che possono 
concorrere a definire la base 
di una autonomia Impostu
ra degli enti locali. L'obietti
vo è lintroduztone di una 
Imposta patrimoniale ordi
naria intorno a cui sarebbe 
utile oltreché porre Interro
gativi, come sta avvenendo, 
un più vasto e postavo dibat
tito entrando nel merito di 
questa Imposta. 

In altri termini dal dibat
tito politico e culturale sul 
riformismo appare quanto 
mai urgente passare alla 
pratica delle riforme. Non 
crediamo tuttavia .che ciò 
possa avvenire ad opera del
l'attuale governo. 

Giuseppe D'Aleme 

Magneti Marcili: 91% i sì 
dei lavoratori all'intesa 
Nel referendum osteggiato dalla Fim-Cisl ha votato 1*88,79% dei dipendenti - Strada 
aperta per la ratifica dell'accordo - Fiom e Uilm: «Rispettiamo il risultato delle urne» 

MILANO — I lavoratori della Magneti 
Marelll hanno votato e, a grande mag
gioranza, hanno detto di sì all'ipotesi di 
intesa definita prima di Natale al mini
stero del Lavoro e ritoccata qualche 
giorno fa in seguito alla «pressióne uni
taria» del sindacato metalmeccanici. Il 
referendum, il secondo nella storia sin
dacale su un accordo aziendale di rilie
vo generale dopo quello che si svolse 
alcuni mesi fa nello stabilimento Italsi-
der di Bagnoli, ha confermato le scelte 
del consiglio di fabbrica in presenza di 
Una divisione della Firn: Il 91,42 per 
cento del lavoratori che hanno parteci
pato al voto si è dichiarato favorevole 
alla proposta del sottosegretario Conti 
Perslni, il 6,97 per cento si è dichiarato 
contrarlo, l'I,61 per cento è stato rag
giunto dalle schede bianche e nulle. 
Elevata la percentuale di votanti, 2423 
su 2720 presenti nelle tre sedi del grup
po (stabilimento di Crescenzago, divi
sione B di Sesto San Giovanni, centro 
impiegati di Clnlsello), pari all'88,79 del 
totale del dipendenti (3045). Va tenuto 

Firesente che negli ultimi due giorni 
'assenteismo è stato molto elevato a 

causa dell'Incessante nevicata. Anche 
gli impiegati hanno votato in massa, 
sia pure In misura inferiore rispetto 
agli operai (244 sii 325 presenti). Per 1 
503 licenziati è stata predisposta un'ur
na a parte, le schede sono state fatte 
rientrare alla fine nel conteggio com
plessivo dei voti. II «sì* dei licenziati è 
comunque omogeneo al «sì» complessi
vo. 

Che cosa succederà adesso non è 
molto chiaro. Il prossimo appuntamen
to è a Roma, di fronte al sottosegretario 

al Lavoro che ha fatto da mediatore 
nell'ultima fase della difficile vertenza, 
La Fiat ancora ieri ha ribadito di «non 
aver sciolto le riserve avanzate venti gior
ni fa». *Diremo la nostra opinione a ilo» 
ma», hanno precisato fonti aziendali, 
Fiat e Magneti Marelll hanno atteso 
che si consumasse nel modo peggiore 
una rottura sindacale, adesso devono 
fare 1 conti con un chiaro pronuncia
mento dei lavoratori. Sta di fatto, però, 
che Intendono fino all'ultimo mantene
re il dubbio sulla stessa validità della 
proposta ministeriale per avere un ulte
riore spazio di manovra. Non da oggi la 
Fiat non vuole assumere impegni sulla 
mobilità e non vuole sentir parlare di 
riduzione d'orarlo; l'Assolombarda in 
una forma più <so/t> è sulla stessa lun
ghezza d'onda. 

' Per quanto riguarda 11 sindacato il 
caso non può essere considerato chiuso 
con il voto. Le divisioni nella Firn per
mangono anche se non ci sono sanzioni 
formali del differenti giudizi sul voto 
delle fabbriche e sull'Ipotesi di accordo. 
Fiom e Uilm hanno dichiarato imme
diatamente che la volontà del lavorato
ri va rispettata. «£ questa una regola alla 
base della convivenza tra le componenti 
che vige nella Firn a Milano*, conferma 
Cesare Moreschi segretario Fiom. 

Francesco Pavan, segretario della 
Uilm, ritiene che «le diy/erenziazioni nel 
sindacato hanno trovato una logica con
clusione nei rapporto democratico con i 
lavoratori». Angelo Alroldl, segretario 
nazionale Fiom, parla di «prova di gran
de maturità dei lavoratori che deve trova
re rispondenza nell'insieme del sindaca
to». 

Il problema a questo punto è sapere 
che cosa farà la Fim-Cisl che sulla Ma
gneti Marelll ha giocato fino in fondo la 
linea della riduzione dell'orarlo di lavo
ro caricando la vertenza di significati 
politici generali (sia rispetto alle strate
gie per far fronte alle ristrutturazioni 
che al rapporti con gli altri due sinda
cati) in termini ultimativi. - -~y 

Mentre a Milano si stavano scruti* 
nando le schede, a Roma si è riunita la 
segreteria nazionale della Federazione 
metalmeccanici. E, In serata, è comin
ciata una riunione del massimi dirigen
ti della Firn. Nessuna dichiarazione uf
ficiale sul caso Magneti Marelll, la deci
sione sarà resa nota stamane. La Fini 
milanese e quella lombarda hanno però 
già messo le mani avanti precostltuen-
do un giudizio negativo sulla conclusio
ne della vertenza Indipendentemente 
dall'esito del referendum. Vito Milano. 
segretario regloale. ribadisce che nel
l'accordo ci deve essere un riferimento 
chiaro alla redlstrlbuzlone del lavoro. «/ 
ritocchi dell'altra settimana sono insuffi
cienti». Piergiorgio Tlbonl, leader del
l'organizzazione milanese, Intransigen
te oppositore di Camiti, rincara la dose 
asserendo che un accordo del genere 
non troverà la sua approvazione, la 
Firn nazionale rinvia ogni risposta al 
giorno dpo. Deve decidere se può conti
nuare a considerare il voto semlplebl-
scltario del lavoratori (compresi 1 suol 
iscritti) solo uno del tanti elementi per 
una scelta definitiva (si tratta di firma
re o non firmare un accordo) o l'ele
mento che In ultima Istanza permette 
di superare le divisioni. 

A. Podio Salimbeni 

Ih intornila posti o 
quattrocentomila voti? 
Le assunzioni «elettorali» di Gaspari 
La proposta del ministro per 
ne, senza alcun progetto di 

l'estensione del part-time nella pubblica ammìnìstrazio-
riforma del settore che rènda più razionali gli uffici 

ROMA — Tutto concorre a creare un 
clima di «sospetto». I fatti: con una pro
cedura particolare, annunciandola 
giorni fa su un quotidiano, il ministro 
de Oaspari ha proclamato l'avvio di 
una «vera e propria rivoluzione» nel 
pubblico Impiego. Il governò — dice — 
avrebbe In mente di trasformare In 
part-time 11 dieci per cento del posti di 
lavoro negli uffici. Il calcolo è presto 
fatto: oggi ci sono 4 milioni di dipen
denti pubblici. 8e 400 mila di loro accet
teranno la proposta e s'accorderanno 
per ridurre di metà l'orarlo (e la retri
buzione) nel ministeri, negli enti locali. 
negli ospedali e via dicendo si libere
ranno 400 mila nuovi posti. Posti da co
prire con nuove assunzioni. Una cifra 
spaventosa: più del dipendenti attuali 
dello Stato. E non è tutto. Un'agenzia di 
stampa attribuiva Ieri allo stesso mini
stro questa frase: «Se l'idea avrà succes
so la percentuale del dieci per cento po
trà essere elevata al quindici, venti per 
cento». Insomma si potranno creare 
seicento, ottocentomlla occasioni d i la
voro. E il tutto a neanche cinque mesi 
dalle elezioni. 

L'obiezione è fin troppo scontata, ina 
Oaspari, sempre sullo stesso quotidiano 
ha messo le mani avanti, denunciando 
l'arretratezza di un sindacato «che sa 
fare solo critiche distruttive». 
. Insomma, tutto fa capire che la gi
gantesca operazione clientelare stia 
davvero per andare in porto. E allora, 
forse, è meglio mettere i puntini sulle 
«i». Innanzitutto il metodo: perché una 
legge ad hoc — questa è l'intenzione di 
Gaspari — per regolare il part-time nel 

settore pubblico, quando a tutti è evi
dente che la materia deve essere di 
competenza contrattuale. Non a caso 11 
sindacato ha inserito la richiesta di 
questo particolare tipo di assunzione in 
tutte le piattaforme rivendicativi E 
poi; a ben vedere, leggi già esistono. Si 
tratta di quél sistema di norme che re
cepiscono accordi già siglati. Per esem
plo nel parastato, negli enti locali, nella 
sanità già c'è la possibilità di assumere 
a part-time. Una possibilità che fino ad 
ora non è stata mal utilizzata. E tra 1 
più tenaci oppositori c'era e c'è proprio 
il governo, che fino all'anno scorso ha 
detto di «no» a tutte le richieste che pun
tavano a Introdurre una maggiore ela
sticità nelle prestazioni nelle aziende 
del Monopoli e statali. 

Ma questa è storia passata, e ognuno 
ha il diritto di rivedere le proprie posi
zioni. Il problema oggi è un altro. Dav
vero la drammatica situazione degli uf
fici pubblici si risolve con una operazio
ne matematica: tagliamo qui e aggiun
giamo là? Con un semplicismo esaspe
rato Gaspari si fa portatore anche di 
una nuova «lettura» del solidarismo tra 
lavoratori arrivando a sostenere — rife
risce sempre l'agenzia di ieri — «che gli 
stipendi erogati al nuovi assunti devo
no essere pagati con le quòte sottratte 
ai pubblici dipendenti disposti a dimez
zare lavoro e retribuzioni». Ecco come il 
ministro vuole dimostrare che le assun
zioni clientelar! sarebbero addirittura 
«a costo zero per lo Stato». 

Un esempio, neanche troppo raffina
to, di ingegneria economica, ma Oaspa
ri nel lungo colloquio con il giornalista 
dell'Agenzia Italia si guarda bene dal 

dire che cosa dovranno andare a fare 
questi nuovi quattrocentomila (o otto
centomlla) nuovi assunti. 

La critica della Cgii, dunque, sembra 
davvero fondata: questi posti sembrano' 
destinati sólo a sovrapporsi alle vec
chie, antiquate piante organiche degli 
uffici. Per farla breve: nell'apparato 
pubblico non ci sarà nessuna novità dal 
punto di vista della qualità dei servizi, 
ci sarà solo qualche stipendio in più da 
distribuire. 

Nessuno, sia chiaro, contesta la vali
dità dello strumento del part-time (ri
petiamolo: li sindacato lo ha sempre so
stenuto anche se andrebbe studiato be
ne prima di essere applicato: ogni espe
rimento fino ad ora ha «cozzato» contro 
una miriade di eccezioni, con tante pic
cole categorie che pretendono di essére 
•esonerate»). Semplicemente il ragiona
mento va ribaltato: non bisogna partire 
dall'esistente per tentare di trovare 

3ualche piccolo spazio. Vanno «ripensa-
i» gli uffici, va modificato il modo di • 

lavorare nella pubblica amministrazio
ne, vanno razionalizzati i servizi, va 
programmata la mobilità, vanno riqua
lificate le prestazioni. Solo una volta 
stabilito a quali «bisogni» deve rispon
dere l'apparato pubblico, come deve 
funzionare la struttura statale la ri
chiesta di nuove assunzioni non avrà 
nulla di «assistenziale». La differenza 
tra la proposta Cgll per un «plano di 
lavoro» e la «sortita» di Gaspari sta tutta 
qui: per il governo la riforma sono 400 
mila nuovi posti. Da promettere alla vi
gilia del voto. 

Stefano Bocconetti 

Cassintegrati, il salario 
messo in forse da Agnelli? 
Il pretesto della circolare INPS (di due anni fa) per ottenere in fretta il de
creto sui prepensionamenti - Telegramma unitario sulla trattenuta dell*8,65% 

ROMA — Lama, Camiti e 
Benvenuto sono intervenuti 
in difesa del salario de* 4 » 
mila lavoratori cassintegra
ti. Hanno Infatti Inviato un 
telegramma al ministro del 
Lavoro De Mlcnells, al mini
stro del Tesoro Gorta e per 
conoscenza, al gruppi parla
mentari del Senato e della 
Camera. La presa di posizio
ne fa riferimento alla tratte
nuta deirs.65% sulle retri
buzioni del cassintegrati per 
oneri previdenziali. I tre se
gretari generali accennano a 
•proteste generali più che 

giustificate». La misura, in
trodotta dalla legge finan
ziaria, colpisce 1 lavoratori 
sospesi e non le imprese. Vie
ne perciò richiesta la revoca 
della trattenuta contributi
va. Chiedono inoltre che tale 
soppressione sia assunta 
contestualmente al provve
dimento in via di delibera
zione parlamentare, di co
siddetta fiscalizzazione e che 
sopprime una parte di con
tributi che sono a carico del
le Imprese. 

Nuove polemiche intanto 
continua a «uscitare la Inter

pretazione della circolare 
INPS sulle modalità di appli
cazione dei provvedimenti di 
cassa integrazione. Tale cir
colare, secondo Cgii, Osi e 
Uil, imporrebbe una specie 
di incompatibilità tra la ri
chiesta di cassa integrazione 
ordinaria e cassa integrazio
ne straordinaria. È una cir
colare, dicono aiiTNPS, in 
vigore dal maggio 1983. Mol
te aziende, però dubbiose 
sulla riconferma della con
cessione della cassa integra-
zione straordinaria, rifiuta
no 11 tradizionale anticipo al 

dipendenti sospesi. Ma da 
chi viene questa ennesima 
•botta» per i cassintegrati, 
assestata con il pretesto di 
una circolare INPS di due 
anni fa? Viene, a quanto pa- -
re, da Gianni Agnelli. «Io non 
vi pago la cassa ordinaria — 
deve aver detto pressapoco il 
capo Fiat — finché non arri
va l'autorizzazione per la 
straordinaria*. È un avverti
mento a De Micheli*, per ri
solvere in fretta una cosa: il 
famoso decréto sul prepen
sionamenti. 

Vertice finanziario a 5 
col dollaro che sfonda 
uh nuovo massimo storico 
Riflessi dell'adesione anticipata alfe tesi USA pur in presenza di 
squilibri sempre più gravi - Aumentano i tassi in Germania? 

ROMA — La riunione del 
ministri delle Finanze di 
Germania. Inghilterra, 
Giappone e Francia presso il 
collega statunitense James 
Baker inizia oggi in un clima 
di piena crisi della politica li
berista scelta dal «Cinque 
Grandi* dell'area atlantica. 
Il dollaro sfiora in Italia le 
1960, con un impatto in parte 
smussato dall'inflazione in
terna. Ma si rivaluta anche 
col marco (3,20 per dollaro) e 
con lo yen (255 per dollaro) 
cioè con economie che regi
strano livelli d'inflazione più 

Proroga 
della cassa 
per 5.000 
sospesi 

ROMA — In via di rapida conventone in legge il 
decreto governativo — comunque già in vigore 
dal dicmbre scorto—che proroga per due anni la 
casta integrazione ai cinquemila lavoratori delle 
imprete in amministrazione controllata (legge 
Prodi) il cui esercizio è scaduto. Ciò per consenti
re l'assunzione degli operai da parte delle azera. 
de acquisitrici dei gruppi Maraldi, Genghiaì, 
SIR, ecc. e per il reimpiego dei caeàntagratì in 
altre attività produttive. Il decreto prorogs inol

tre per sei mesi riatervento detta CEFI nelle 
aziende industriali in crisi nelle province di Arez
zo e di Terni. 

Pnesoché generale il consento al provvedi» 
mento di cui tuttavia si rileva da più parti il 
carattere necessitato per i ritardi e le inadem
pienze del governo Hi tema di politica industria
le. E questo resse deUlntervento svolto ieri alla 
Camera da Santino Picchetti a nome dei comuni. 
sti che, cosava*». voteranno a favore detta con-
versione in legge del i 

bassi della metà rispetto agli 
Stati Uniti. E condanna alla 
débàcle la sterlina, moneta 
di un altro paese retto da due 
legislature con politiche 11-
berlstlche alle quali paga 
uno scotto pesantissimo. 

Il ministro tedesco delle 
Finanze, Stoltenberg, assi
cura che al vertice di Wa
shington non si parlerà di 
misure moderatrici delle 
«follie» del mercato valutarlo 
Internazionale. Intanto lo 

. stesso Stolteberg ha rifiutato 
ieri di pronunciarsi di fronte 
alla domanda — che divide 11 

1 cambi 

. V :" MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
• - - • : • • ' • * . ' 

Dollaro USA . 
Marco tedesco 
Franco franca»» 
Fiorino olandese 
Franco balga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese -
Mercé finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola , 

15/1 
'- 19B9.H0 

613,176 
200.24 
642.95 

30.676 
2187,70 

. . - . . 1911.76 
171.405 

15,075 . 
1478.050 

' 7.670 
730.355 

87.368 
211.825 
214.015 

, 292.95 ... • 
11.30 . 
11.112 

14/1 
1945.176 
614.176 
200.395 
643.90 

30.682 
2197.28 

... 1913.75 
171.715 

16.10 ; 
1470.90 

7.6J7 
731.476 

87.49 
211.986 

..- 214.165 
293.025 

11.29 
11.113 

suo paese — se occorra au
mentare 1 tassi d'interesse in 
difesa del marco, gelando la 
ripresa economica, oppure 
subire ancora la svalutazio
ne contro 11 dollaro. Una de
cisione è attesa per oggi dal
la Bundesbank ammonita 
da tutte le parti a «lasciar 
correre» poiché il caro dolla
ro fa vendere meglio all'este
ro. 

Ma cosa risponderanno I 
tedeschi se gli americani 
chiederanno loro di accele
rare la ripresa fornendo più 
carburante all'espansione, 
cioè allargando 11 credito? La 
stessa richiesta gli america
ni hanno fatto al giapponesi. 
E l'OCSE ha raccomandato 
al governo Inglese di prende
re analoghe misure di espan
sione. In pratica, gli ameri
cani chiedono a questi paesi 
di accollarsi un po' più di In
flazione. DI rinunciare a 
bloccare con misure Interne 
la «importazione dell'infla
zione» che deriva dal caro-
dollaro. DI lasciar fluire una 
parte dei propri capitali ne
gli Stati Uniti per finanziar
ne il disavanzo. Il buon an
damento dell'economia 
USA, +6.4% la produzione 
industriale a dicembre, sa
rebbe cosi salvaguardata. 

. Il liberismo economico. In 
sostanza, mostra di essere 
radicato In una scelta politi
ca e negli interessi di classe e 
dei paesi dominanti. OH 
squilibri nell'economia, an
che gravi, vengono messi in 
sottordine: basta avere la 
forza per soffocarli con mez
zi fiscali o d'altro genere. Il 
«vertice», Infatti, discuterà 
soprattutto del disavanzi di 
bilancio, a cominciare da 
quello degli Stati Uniti. In 
secondo luogo discuterà co
me opporsi alle richieste del 
paesi in via di sviluppo per U 
potenziamento delle Istitu
zioni collettive Internaziona
li, richieste che' saranno ri
presentate puntualmente al
la sessione di primavera del 
Fondo monetarlo. 

Renzo Stefanelli 

Con la sterlina 
la City in crisi 
Entra nello SME? 
La «cura» dei conservatori ha indebolito 
l'economia inglese - Situazione confusa 

pài nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina è in 
mezzo ad una tempesta. Da 
giorni la quotazione va pro
gressivamente scendendo e 
si aggira adesso sull'I,11 nei 
confronti • del dollaro. Da 
quando i conservatori sono 
al potere, il valore si è prati
camente dimezzato. All'ori
gine dell'ultima, sensaziona
le caduta c'è, come sempre, 11 
prepotente dominio del dol
laro e, In parallelo, 11 sensibi
le calo dei prezzi del petrolio 
del Mare del Nord. •-.... 
- Il governo conservatore 
ha fin qui cercato di Ignorare 
la crisi rinnovando di conti-

Brevi 

nuo la sua «fiducia nella ca
pacità di rlèqutlibrio del 
mercato». Ossia, una espres
sione di pura fede Ideologica 
che le attuali correnti specu
lative si incaricano di smen
tire In modo clamoroso. Lu
nedì, con un voltafaccia sen
za precedenti, il cancelliere 
dello scacchiere (ministro 
delle Finanze) Nlgel Lawson 
aumentava dal 10,5 al 12% 11 
tassò bancario di base. Ma 
anche questo provvedimento 
di emergenza non sembra 
sia sufficiente a stabilizzare 
la quotazione in declino del
la sterlina. 
: Il governo è ora Investito 

L'Eni non entrerà nell'affare Mediobanca 
ROMA — L'Eni smentisce De MieheRs: Tante non è intenzionato ad ' 
nel'affare Mediobanca. La precisazione viene dopo che 1 rrnhisvo del Lavora 
De Mchefis aveva penato in una intervista di questa eventwatt*. L'ipotesi 0 * 
Michel* viene giudicata da Enrico Manca, rssponaabte etonornico òsi Pei 
«ragionevole e percorribile». 

Nell'84 record della produzione agricola Cee 
BRUXELLES — Armo eccezionale per rEuropa verde • 1984: le produzione 
agricola dssa Comunità è aumentata drasticamente. tocundotvef» record nsl 
settore dei careai e dei semi oleosi. £ quanto riferisce 9 tappano data 
commissione sUoa'sfojaztone serìcola europea. In sirrfwis con te forte assetta 
produttiva, i redditi nel settore sono aumentati in medte del 3 . 8 * . mesi 
segnalano notevoS disparita; in Danimarca e'* stata una crescita peri al 20*4. 
mentre in Befcjo sono o^taniati osi 7*4. ^ T 

Cornigliano, oggi incontro Fkn-Fin*ider . . 
ROMA — Il caso Cornigiano .tornare oggi sul 
sxidac*roéFnT3fat>*i'iiMtHH}ma\*QTicwi«>n*mJFwt*»cMaoóopo1rìfa 
deBa cordata Lucchini dar affare. La Fan è intenzionata a i l aedi e garanzie sui 
•arni deia riapertura e sui problemi occupazione». ----

Accordo fra Itatoom a H Mozambico 
ROMA —• La Itateom. società congiunta tra rtaftet Gte e Tetettra. he firmerò 
un contratto del valore di 47 m&artS per la fornitura di reti telefoniche urbane 
neSe citte del Mozambico. -

Accordo vicino per la Euroalhimina 
CAGLIARI — Una prospettive et 
-ne è stata patos aia a corclueione di un tengo incontro tra i ri 
daS'aziende, dstrirttersind e oess rute regnartele. Le peni ai 

per 70 dai 782 leva avori 

Bot, nuova asta con rendimenti ridotti 
ROMA —̂ rtendirnenti n*Jof*J per te proasene srn«js«one di Oss. Del 22 
miserai messi creata. 600 seno offerti • ve mesi al tese» «tei 13.28 per 
cento. 8.500 a sei mesi con un rentfcnento dal 13.37*4. mentre i resse è a 
dodo mesi con un interesse del 13:71%. 

Oggi Piga alfe camminatone Finanze a Teeoro 
ROMA — Ogtf te ccvwrteeione Finanze e Tesero secotreri I 
Consob PieeTì ceciato rìsa-ano ha infatti m minato resen 
menti per ridentifn allora dai soci deSe secreta con esteri in 
(ione osse ovettwe Cee In masena di fiwrssio Sai ve«en 

er 

da una ondata critica di 
grosse proporzioni non solo 
da parte delle forze politiche 
avversarle ma anche fra t 
suoi stessi sostenitori, l'ac
cusa è, prima, di aver sconsi
deratamente gluocato la 
partita del distacco e dell'in
differenza e, poi, di essersi 
lasciati prendere dal panico. 
Negli ambienti finanziari 
della City londinese si sti
gmatizza «l'indecisione e la 
confusione» del governo. H 
giornale filo-conservatore 
Daily Mail Ieri è uscito con 
un titolo cubitale In prima 
pagina: «Patetico: troppo po
co, troppo tardi» all'indirizzo 
del cancelliere Lawson la cui 
strategia monetarla (taglio 
della spesa pubblica, sgravi 
fiscali peri ceti medi) rischia 
ora di saltare. Ancor più pe
sante stato l'attacco dell'ex 
primo ministro conservato
re, Edward Heath: l'aumento 
del costo del danaro e la pro
gettata riduzione dell'onere 
fiscale, di cui beneficiano so
lo I più abbienti, sono un ve
ro e proprio insulto al danni 
del lavoratori e del disoccu
pati. La disoccupazione 
(quattro milioni e mezzo) è 
destinata ad inasprirsi e la 
lotta all'Inflazione passa In 
secondo piano. 

La polemica si è inasprita 
Ieri alla Camera del Comuni 
durante un dibattito d'emer
genza richiesto dal laburisti, 
socialdemocratici e liberala 
La dura crisi della sterlina 
ha messo a nudo la reale de
bolezza dell'economia bri
tannica dissanguata da anni 
di ristagno, resa ancor più 
vulnerabile dal fatto che la 
sterlina, almeno In parte, è 
ormai una petrovaluta espo
sta agii alti e bassi del mer
cato del petrolio. 

La Gran Bretagna è stata 
costretta ad abbassare 11 
prezzo del proprio grezzo fin 
dall'ottobre scorso. Ora la 
Norvegia annuncia una ulte
riore Uberallzsattone dei 
suol pressi accrescendo le 
difficoltà per 11 governo bri
tannico che fin qui ha ripo-

: sto eccessiva fiducia nel pro
venti petroliferi del mare del 
Nord. C e aria di crisi politi
ca, a Londra. Molti rtinpro-
verano al governo la futile' 
alterigia della sua politica 
economica basata sulla flut
tuazione delia sterlina a 
chiedono che venga ripresa 
In camene l'opzione di rientro 
nello SMS. raccordo fra ss 
monete europee, per garan
tirsi da oscilla rioni troppo 
violente. 

. aavSaMtafa fav^seaiffei 


